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ASSOCIAZIONE NAZIONALE BERSAGLIERI

VOLONTARIATO E PROTEZIONE CIVILE

STATUTO

TITOLO 1:  COSTITUZIONE – DENOMINAZIONE – FINALITA’

Art. 1

1) L’associazione di volontariato denominata “ASSOCIAZIONE NAZIONALE BERSAGLIERI -VOLONTARIATO E  PROTEZIONE CIVILE”, sodalizio costituitasi a Forlì il 23.11.2003 con scrittura registrata ai sensi della legge 266/91 e relative disposizioni regionali di attuazione, ha la propria Presidenza Nazionale e la sede legale a Forlì in via Francesco Nullo 25.

Tale associazione è apartitica, apolitica e senza fini di lucro.

2) Il sodalizio nasce dall’espressione della volontà di compiere azioni di volontariato e protezione civile in modo organizzato da parte degli iscritti all’Associazione Nazionale Bersaglieri (A.N.B.).

3) L’ambito di riferimento per il raggruppamento e per lo svolgimento delle attività è costituito dal territorio nazionale ed internazionale.

4) Il sodalizio si avvale di sedi periferiche regionali, provinciali, comunali con autonomia di gestione, con rappresentanti legali eletti. I contenuti e la struttura dell’organizzazione sono democratici.

5) Eventuali successivi trasferimenti di sede non comportano modifica al seguente statuto che disciplina la vita e le attività dell’associazione, a tutti gli effetti.

Art. 2

1) Con riferimento alle finalità del presente statuto s’intende per volontariato l’impegno, autonomo e senza fini di lucro, per la previsione e la prevenzione di pubbliche calamità, nonché per il soccorso e la ricostruzione in caso di eventi calamitosi.

2) In tale ottica il volontariato può  essere:

a) Temporaneo, se espresso dai soggetti che, nei modi e nelle condizioni previste dalle leggi e dai programmi, mettono a disposizione delle Pubbliche Istituzioni la loro attività volontaria per le finalità anzidette;
b) organico, se espresso da soggetti che concorrono sistematicamente e preventivamente al servizio di protezione civile, mettendo a disposizione la loro attività volontaria sulla base delle esperienza e delle competenze necessarie.

Art. 3

1) Quale organismo di collegamento e coordinamento di tutti gli aderenti e quindi dei nuclei di pronto intervento costituiti dagli iscritti, per le finalità di cui all’art. 2 ed in funzione di quanto previsto dalla legge n° 225/2002 e dal D.P.R. n° 194/2001, l’associazione, ispirandosi ai principi della legge n° 266/91 e della leggi regionali si prefigge di:

a) favorire l’autonoma formazione, l’impiego e lo sviluppo del volontariato di area

b) agevolare la collaborazione programmatica fra le Istituzioni Pubbliche e le realtà di volontariato su aspetti del bisogno sociale per obiettivi di comune interesse;

c) Agevolare e rendere più incisiva la solidarietà sociale valorizzando tutte le  risorse del territorio per dare risposte  più qualificate e rispondenti ai bisogni;

d) Predisporre strumenti e metodologie di concrete proposte di collaborazione programmata con le altre forze di volontariato e le Istituzioni;

e) Organizzare in caso di calamità o di attività di prevenzione, per la parte di propria competenza, iniziative di volontariato organico nonché ogni altra prestazione volontaria d’intesa con le altre associazioni di volontariato e le competenti autorità;

f) Coordinare l’eventuale impiego del volontariato associato fuori del territorio del territorio di competenza, d’intesa con gli altri organi dello Stato, delle regioni interessate e secondo i programmi di protezione civile;
g) Sollecitare e sostenere iniziative concernenti la formazione ed all’aggiornamento del volontariato in collaborazione con le altre associazioni o con le Istituzioni preposte;

h) Proporre agli enti di competenza la stipulazione di convenzioni concordando le finalità relative, la messa a disposizione di strumenti e strutture, i contributi previsti;

i) Favorire la formazione di nuclei di volontariato e protezione civile bersaglieri nei comuni;

j) Favorire la formazione di registri comunali, provinciali, regionali del volontariato e l’individuazione d’organismi che, in forme non eccessivamente burocratizzate, consentono ai volontari di ricevere informazioni sulle politiche sociali degli Enti Locali, sui corsi formativi;
k) Fornire ai consociati consulenze legali, di natura amministrativa, fiscale e finalizzata nonché alle collaborazioni tecniche per la rielaborazioni di progetti e convenzioni;

l) Eseguire studi, ricerche e fornire informazioni ai consociati curando, a tal fine, i rapporti del caso con gli Enti e le Istituzioni Pubbliche;

m) Tenere i collegamenti opportuni nei territori di competenza con le autorità delegate al soccorso pubblico (Vigili del Fuoco, A.U.S.L., ecc)

n) Tenere i collegamenti e cooperare con le altre forze di volontariato attraverso la partecipazione ai vari livelli ai Coordinamenti di P.C. provinciali, regionali, nazionali e con l’Asso Arma.
2) Le attività di cui al comma precedente sono svolte dagli iscritti mediante prestazioni volontarie e gratuite integrate da prestazioni professionali e consulenze nei limiti consentiti dalle leggi;

3) L’attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno da eventuali diretti beneficiari. Agli stessi, amministratori inclusi, possono essere rimborsate dalla consociazione le spese vive effettivamente sostenute per l’attività prestata, previa documentazione.

TITOLO 2: ASSOCIATI – ADESIONI – RINUNCE – DIRITTI –
  DOVERI
Art. 4

1) Fanno parte dell’associazione, in condizione di pari dignità e pari ordinazione:
a) I soci fondatori i quali hanno approvato il presente statuto ed hanno sottoscritto l’atto costitutivo;

b) Soci ordinari, ossia tutti quelli che ne facciano richiesta all’organizzazione nei modi e nelle forme previste dal presente statuto, purché:

· La domanda sia stata accolta dalla Giunta;
· dichiara di accettare senza riserve lo statuto dell’organizzazione; l’iscrizione decorre dalla data di delibera della Giunta;
· Perseguano obiettivi coerenti, in termini di finalità e di metodo, con quelli propri dell’associazione così come definiti all’articolo precedente;
· Garantiscano, l’assenza di fini di lucro, la gratuità delle cariche associative, delle prestazioni personali e spontanee fornite.
2) E’ prevista altresì l’adesione di sostenitori, persone fisiche, e giuridiche, pubbliche e private, senza diritto di voto in assemblea, fermo restando l’obbligo del versamento di un contributo annuo dell’importo almeno pari alla quota associativa prevista per gli aderenti all’Associazione. L’adesione deve essere dichiarata per iscritto,  è soggetta ad accettazione della giunta e diventa definitiva con il versamento del contributo.

3) Gli aderenti sono tenuti a rispettare le norme del presente statuto, a pagare le quote sociali ed a prestare la loro collaborazione preventivamente concordata.

4) L’ammissione del socio è condizionata, dal possesso di buona capacità operativa per azioni di volontariato e d’intervento di soccorso, dall’avere una sana e robusta costituzione (attestata da un medico),  dalle qualità morali.
5) Il socio si assume l’onere della disponibilità gratuita, degli impegni assunti, della collaborazione e del rispetto dei coordinatori ai vari livelli; inoltre può interviene con spirito d’iniziativa nelle situazioni improvvise al fine di risolverle al meglio sia per la pubblica e privata incolumità  sia per limitare eventuali danni ai beni.
6) I soci hanno diritto a partecipare alle assemblee, a votare direttamente o per delega, ad attuare la collaborazione concordata ed a recedere dall’appartenenza all’Associazione.
7) La qualità di socio si perde per:

a) Dimissioni volontarie;

b) Per comportamento contrastante con gli scopi dell’Associazione;

c) Per persistenti violazioni degli obblighi statutari;

d) Per il venir meno dei requisiti richiesti per l’appartenenza all’Associazione;
e) Per non aver eseguito il versamento della quota associativa per almeno due anni;

f) indegnità deliberata dalla Giunta; 
g) morte.

Per i casi ai suddetti punti “b” - “c” - “d” - “e “ - “f” è ammesso ricorso al Collegio dei Probiviri, il quale decide in via definitiva;
8) L’eventuale rinuncia deve essere presentata al diretto Responsabile.
9) L’esclusione dell’iscritto è deliberata dalla giunta con conforme parere del collegio dei probiviri. La delibera d’esclusione deve essere preceduta da regolare contestazione scritta degli addebiti mossi agli iscritti, con assegnazione alla stessa  di giorni 15 per l’eventuale esercizio  della facoltà di replica. Il recesso  da parte delle aderenti deve essere comunicato in forma scritta al nucleo d’appartenenza almeno due mesi prima dello scadere dell’anno solare in corso.

10) L’iscritto:

a) Può dimettersi in qualsiasi momento attraverso una comunicazione scritta, senza aver diritto alla restituzione della quota associativa;
b) Può essere espulso d’autorità se dimostra negligenza e/o scarso attaccamento all’Associazione, ai principi e valori di solidarietà; gli eventuali riscorsi potranno essere inoltrati nei modi previsti dallo statuto
Art. 5 

1) Gli iscritti sono obbligati:
a) Ad osservare il presente statuto, l’eventuale regolamento interno e le delibere legalmente adottate dagli organi dell’Associazione;

2) I soci hanno diritto:

a) A partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazione;

b) A far parte dell’Assemblea con diritto di voto, tramite il loro legale rappresentante (capo nucleo, capo gruppo, coordinatore).
c) A votare il referente nazionale
TITOLO 3: ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Art. 6
L’ambito di riferimento per lo svolgimento delle attività organizzative è costituito dal territorio della regione, relative province e comuni d’appartenenza; il sodalizio si avvale di sedi periferiche regionali, provinciali, comunali con autonomia di gestione, e con rappresentanti legali eletti. 
La struttura dell’Associazione  è la seguente:

A) L’Assemblea 

B) La Giunta Direttiva

C) Il Responsabile
D) Vice Responsabile
E) Il Collegio dei Sindaci

F) Il Collegio dei Probiviri

G) Il Segretario – economo

H) Consegnatario

Art. 7
1) L’ASSEMBLEA è composta, a secondo dei livelli, di tutti gli aderenti all’organizzazione, ciascun aderente  non può essere portatore di più di una delega;

2) L’Assemblea ordinaria indirizza tutta l’attività dell’Associazione ed inoltre:
a) approva la relazione di previsione e programmatica, il bilancio preventivo e consuntivo, dell’apposito capitolo di spesa d’ogni esercizio;

b) elegge le cariche previste dal predetto art. 6 lettere da “B” a “F” ai vari livelli di competenza;

3) L’Assemblea ordinaria è convocata dal Responsabile almeno una volta l’anno per l’approvazione del bilancio preventivo, della relazione programmatica e del conto consuntivo.
Successive riunioni potranno essere convocate ogni qualvolta Responsabile o almeno tre membri della Giunta Direttiva, o un decimo degli elementi dell’Assemblea stessa ne ravvisino l’opportunità e ne facciano richiesta in forma scritta.

4) L’Assemblea straordinaria, costituita dal Responsabile è da convocarsi con i modi previsti  per l’ordinaria; essa delibera sulle delibere dell’atto costitutivo, sullo scioglimento anticipato e sulla proroga e durata dell’Associazione, e può apportare le modifiche allo statuto e produrre e variare l’eventuale regolamento.
5) L’Assemblea ordinaria e quella straordinaria sono presiedute dal Responsabile o, in sua assenza, dal suo vice e in assenza di entrambi da un membro della Giunta Direttiva eletto dai presenti.
6) Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso scritto da recapitarsi almeno 15 giorni prima della data della riunione. In difetto di convocazione saranno ugualmente valide le adunanze a cui partecipano di persona o per delega tutti i rappresentanti delle consociate e l’intera Giunta Direttiva.
7) L’Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione quando è presente o rappresentata almeno la metà più uno dei consociati. In seconda convocazione, da compiersi ad almeno un’ora dalla prima, l’Assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero degli intervenuti o rappresentati.
8) Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono valide quando sono approvate dalla maggioranza dei presenti. Quelle dell’Assemblea straordinaria sono valide quando sono approvate da almeno i tre quarti dei membri.

Art. 8
1) LA GIUNTA DIRETTIVA, a secondo i livelli, è eletta dall’Assemblea, è formata dal Responsabile, dal Vice  e da tre membri effettivi scelti tra gli aventi diritto al voto. 
2) La giunta Direttiva resta in carica per tre anni. 
3) L’elezione avverrà sulla base di proposte nominative che le consociazioni, a secondo dei livelli, possono presentare al segretario almeno 15 giorni prima della data di scadenza dell’organo da rinnovare.
Le candidature possono essere individuate tra gli elementi dell’Assemblea;

Le funzioni di Vice sono esercitate dal candidato che in sede d’elezione della Giunta Direttiva ha riportato il maggior numero di voti. Il vice sostituisce il titolare in caso di sua assenza o d’impedimento.

4) Nel caso in cui per dimissioni o altre cause uno o più membri della giunta direttiva vengano a mancare si procede alla loro sostituzione cominciando dal  primo dei non eletti. I sostituti entrano in carica dalla data di nomina da parte dell’Assemblea e vi restano per il tempo intercorrente da tale data a quella di naturale scadenza del mandato dell’organo. Nel caso si dimetta i due terzi dei membri della Giunta, l’Assemblea provvederà ad eleggere la nuova  Giunta.
5) Le funzioni di segretario saranno espletate da una nominata a cura del Responsabile del relativo livello associativo.
6) La giunta è convocata ogni qual volta il Responsabile o, in sua assenza, il Vice lo ritenga opportuno, o quantomeno i due terzi dei componenti ne faccia richiesta in forma scritta. In questo caso il Responsabile è tenuto alla convocazione dell’organo entro 30 giorni. Le deliberazioni sono assunte con la presenza ed il voto favorevole della maggioranza dei membri, ciascuno dei quali spetta solo un voto. I verbali d’ogni riunione, redatti a cura del segretario, sono sottoposti all’approvazione della Giunta stessa nella seduta successiva e conservati agli atti.  
Art. 9
1) E’ competenza della Giunta Direttiva:

a. Fissare le norme per il funzionamento dell’organizzazione;

b. Predisporre il programma annuale di lavoro in base alle linee d’indirizzo contenute nel programma generale approvato dall’Assemblea promuovendone e coordinandone l’attività e autorizzandone la spesa;

c. Eleggere il Responsabile ed il Vice;

d. Accogliere o rigettare le richieste d’adesioni;

e. Ratificare nella prima seduta successiva, i provvedimenti di competenza adottati dal Responsabile per motivi di necessità e d’urgenza e di provvedimenti disciplinari, a scopo istruttorio, per le tali decisioni del caso da parte dell’Assemblea;
f. Curare le esecuzioni delle deliberazioni dell’Assemblea;

g. Sottoporre all’approvazione dell’Assemblea il bilancio preventivo e la relativa relazione revisionale e programmatica del relativo capitolo;

h. Presentare all’Assemblea il rendiconto annuale di gestione (bilancio consuntivo);

i. Provvedere agli affari d’ordinaria e straordinaria amministrazione che non siano di competenza dell’Assemblea;

Art. 10
1) 
IL RESPONSABILE e gli altri componenti della Giunta Direttiva sono eletti
dall’Assemblea con votazione; gli eletti risultano coloro che hanno raggiunto il numero maggiore di voti. 

2) 
La carica di Responsabile, a secondo il livello territoriale interessato, viene individuato col termine di seguito precisato:

- CAPO NUCLEO in abito comunale;

- CAPO GRUPPO in ambito provinciale;

- COORDINATORE in ambito regionale;

- REFERENTE NAZIONALE (PRESIDENTE) in ambito nazionale

3) 
Il Responsabile resta in carica tre anni e può essere rieletto.
4) 
In caso di assenza o impedimento del Responsabile, questi è sostituito dal Vice individuato come da art. 8. 

5) Il Responsabile ha il compito di:

a) convocare e presiedere la Giunta Direttiva e l’Assemblea nonchè coordinare i lavori relativi.

b) coordinare tutte le operazioni d’intervento di soccorso;

c) rappresentanza legale di fronte a terzi e in giudizio per l’attività svolta.

6) Il responsabile in caso di necessità e d’urgenza, assume i provvedimenti di  competenza della   Giunta, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva;

Art. 11
1) 
Il COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI è costituito da tre membri effettivi eletti dall’Assemblea. Esso elegge nel suo seno il presidente.
2) Il collegio esercita i poteri e le funzioni previsti dagli articoli 2403 e seguenti del codice civile.
3) Esso agisce di propria iniziativa, per richiesta di uno degli organi, oppure su segnalazione anche di un solo aderente fatta per iscritto e firmata;

4) Il collegio riferisce annualmente all’Assembla con relazione scritta firmata e distribuita a tutti gli aderenti.

Art. 12
1) IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI è costituito da tre componenti effettivi e da due supplenti eletti dall’Assemblea: esso elegge nel suo seno il Presidente.

2) Il collegio ha il compito di esaminare tutte le controversie tra gli aderenti, tra questi e l’organizzazione o i suoi organi, tra i membri degli organi e tra gli organi stessi.
3) Esso giudica ex bono et aequo senza formalità di procedure. Il lodo emesso è inappellabile.

Art. 13
1) La quota sociale  è a carico degli aderenti e fissata dall’Assemblea; E’ annuale, (anno solare) non è frazionabile, né restituibile in caso di recesso o di perdita della qualità di socio;
2) Gli aderenti non in regola con il pagamento non possono partecipare alle riunioni dell’Assemblea ne prendere parte alle attività dell’organizzazione; essi non sono elettori e non possono essere eletti alle cariche sociali.

Art. 14
1) Ogni anno devono essere redatti, a cura della Giunta, il bilancio preventivo e consuntivo da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea che deciderà a maggioranza di voti;
2) Dal  bilancio consuntivo devono risultare i beni, i contributi ed i lasciti ricevuti;

3) Il bilancio deve coincidere con l’anno solare.
Art. 15 

1) Le proposte di modifica allo statuto possono essere presentate all’Assemblea da uno degli organi o almeno il dieci per cento degli aderenti con un minimo di cinque.
2) Le relative deliberazioni sono approvate dall’Assemblea con il voto favorevole della maggioranza assoluta degli aderenti all’organizzazione.

Art. 16
Tutte le votazioni sono a scrutinio segreto.
Art. 17
E’ ribadita la gratuita di tutte le cariche sociali, fatti salvi i rimborsi spesa.

TITOLO 4: PATRIMONIO E RISORSE ECONOMICHE
Art. 18
1) Il patrimonio e le risorse economiche dell’Associazione sono costituite da:

a) Quote associative;
b) Contributi di associazioni;
c) Contributi privati;

d) Contributi dello Stato, di enti, d’istituzioni pubbliche contributi di organismi internazionali;

e) Beni mobili e immobili in ogni modo acquisiti;

f) Lasciti testamentari e donazioni;

g) Rimborsi derivanti da convenzioni;

h) Entrate derivanti dalle attività marginali;

i) Rendite di beni mobili ed immobili pervenuti all’organizzazione a qualsiasi titolo;

j) Titoli di Stato;

k) Debiti e crediti
2) Ogni operazione firmata e disposta con firma congiunte del Responsabile e del   Segretario;
3) L’esercizio finanziario dell’Associazione, ad un anno solare, va dal 1° gennaio al 31 dicembre.

Al termine d’ogni esercizio la Giunta Direttiva redige il bilancio Consuntivo e lo sottopone all’approvazione dell’Assemblea unitamente alle linee  generali d’indirizzo programmatico per l’anno successivo e alla relazione dei revisori.

4) Per la tenuta dei registri contabili sarà fatto riferimento alle disposizioni di legge vigenti.

5) Il CONSEGNATARIO, nominato dal Capo Nucleo/Capo Gruppo/Coordinatore/Referente, è il diretto responsabile dei beni inventariati ed elencati su specifico registro d’inventario.
TITOLO 5: DISPOSIZIONI FINALI

Art. 19 

In caso  di scioglimento di un nucleo, gruppo, coordinamento i beni che residuano sono destinati al livello organizzativo superiore dell’Associazione che ne disporrà la nuova collocazione.

Art. 20 

In caso di scioglimento, cessazione ovvero d’estinzione dell’Associazione, i beni che residuano dopo l’esaurimento della liquidazione, sono devoluti all’Associazione Nazionale Bersaglieri o in sua assenza d’altre organizzazioni di volontariato operanti nell’identico ed analogo settore.

Art.  21
Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto si fa espresso rinvio alle norme del codice civile e alle disposizione di legge che possono trovare applicazione nella fattispecie considerate.  
TITOLO 6: LOGO

Art. 22
Il logo è rappresentato dalla fiamma cremisi associato ai simboli della Comunità Europea, della protezione civile, dal tricolore e dalla scritta interna, ASSOCIAZIONE NAZIONALE BERSAGLIERI - VOLONTARIATO E PROTEZIONE CIVILE (come da allegato n° 1).










Allegato n° 1
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